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Il Borussia ritira
reclamo ma l’Uefa
procede d’ufficio
Il Borussia Dortmund ha deciso
di ritirare il reclamo presentato
in relazioneallapartita di
Champions Leaguegiocata in
Spagna contro il Real Madride
iniziata con75 minutidi ritardo
perché i tifosi madrileni avevano
diveltouna delledue porte.
L’Uefaha invecedeciso che
procederà comunque d’ufficio .
Undirigente delBorussia,
MichaelMeier, haspiegatoche la
società ritenevache la protesta
avesse poche probabilità di essere
accettatavisto che l’arbitro
aveva consultato il delegato
Uefa: «E poi non vogliamo
guadagnarci la finalea tavolino
ma sul campo»,ha detto Maier.

Giorgio Chinaglia acquista
attraverso la Dicobe
il Ferencvaros di Budapest
Il piùnotoclubcalcistico ungherese, il Ferencvaros
diBudapest, sarà acquistato dalla società italo-
americana Dicobe InternationalAssociates, di cuiè
presidente l’ex giocatore edex presidentedella
Lazio,Giorgio Chinaglia. La proposta d’acquisto
presentata tempo fa dalla Dicobeè stata infatti
accettata dalConsiglio di amministrazione del
club. La Dicobe, che in Ungheria possiede già una
Centrale del latte eun’azienda agricola, aveva fatto
sapere da oltreun mese divoler investire nel
Ferencvaros almeno25 milioni di dollari per
acquistare l’80% della società ealtri 10 milioni per
ingaggiare nuovi giocatori.

Moto, Biaggi e Rossi
buon esordio
nelle prove di Suzuka
Sulla pista diSuzuka dove domanipartirà il
mondialedi motociclismo, Max Biaggial suo
esordio nella 500 si èclassificato sesto nelprimo
turno cronometrato a pochidecimi daDoohan che
ha preceduto quattro giapponesi. «Sono rimasto
abbastanza soddisfattodel mio tempo sul giro - ha
detto Biaggi - ottenuto nonostante qualche piccolo
inconveniente.All’inizio il radiatore della mia
moto perdeva acqua esonodovuto rientrare ai
box». Positivo anche il debutto di ValentinoRossi
nella classe 250che ha realizzato in scioltezza il
quarto tempo: «Èandata molto bene -ha ammesso
Rossi -ma posso migliorare ancora».

Ciclismo, Ullrich
non correrà gare di
Coppa del Mondo
Jan Ullrich, vincitore dell’ultimo
Tour de France, hadeciso che
noncorrerà la prossima
settimana nessuna prova di
Coppa del Mondo. «Se il tempo
sarà clemente e Jan sarà in forma
disputeràal massimo la Amstel
Gold-Race il25 aprile», hadetto
il rappresentante del ciclista
della Telekom, Wolfgang
Strohband. Il campione tedesco
soffre di unafastidiosa forma di
bronchite che lo ha bloccato
dalla prima tappadella Tirreno-
Adriatico. Il problema nonè
diminuitoe, per di più, ha
complicato il suo piano di
preparazione fisicaper il
prossimoTour.

Domani all’Olimpico la miglior difesa contro il migliore attacco. Il portiere imbattibile e il bomber più esplosivo

La sfida dei record
Lazio-Juventus, match grandi numeri

Nazionale, primo marchio sulle casacche

La nuova maglia
azzurra: per Baggio
ma non per Zola

ROMA. Lazio-Juventus, parlano i
numeri. Le cifre dicono che quella in
programma domani sera all’Olimpi-
co (in tribuna anche il ct Cesare Mal-
dini, previsto il record d’incasso) è la
vera sfida della stagione: in Italia, in
Europa e nel mondo. Già: alla proba-
bile terza finale consecutiva in
Champions League della squadra di
Lippi, la Lazio risponde con il secon-
dopostonellaclassificamondialeper
club, graduatoria compilata mensil-
mente dalla federazione internazio-
nale di calcio, storia e statistica: 318
punti (primo Barcellona 364). I nu-
meri sono molto chiari: Lazio-Juven-
tus mette a confronto la miglior dife-
sa contro il miglior attacco. La squa-
dra di Eriksson ha subìto menogol in
campionato (17) e vanta il portiere
con la miglior imbattibilità stagiona-
le (Marchegiani,685minuti).LaJuve
risponde con il miglior bomber (Del
Piero, 30 reti, come Ronaldo), la mi-
gliorecoppiagoldelcampionato(33,
19 Del Piero e 14 Inzaghi), il miglior
attaccodel torneo(58), lamigliordif-
ferenza-reti (+33) e il maggior nume-
ro di gol in casa (39). La sfida attacco-
difesa vede la Juve in vantaggio 5-2,
masenelcontoaggiungiamoirecord
relativi al centrocampo, la Lazio ri-

monta: maggior numero di gol se-
gnati dagli uomini del reparto cen-
trale (26) e miglior centrocampista-
bomber (Nedved, 10 gol). Risultato
finale 5-4, che spiega forse quei due
punti di vantaggio in classifica della
Juve (57, Lazio 55). Ma Lazio-Juven-
tus è anche una sfida tra due filosofie
aziendali. La Juventus ha dietro di sé
la forza economica della Fiat, cen-
t’anni di attività e una dinastia, la fa-
migliaAgnelli.LaJuventushailmag-
gior numero di tifosi in Italia (circa
dieci milioni) e il maggior seguito te-
levisivo:gliabbonamentiallapayper
viewsono29.354.LaLazioèdiventa-
tauna«grande»conil finanziereCra-
gnotti, che l’ha acquistata sei anni fa
e l’ha portata ai vertici del calcio an-
che sul piano economico: sarà il pri-
mo club italiano a essere quotato in
Borsa.Forseancheperquestomotivo
laLazioè lasocietàpiùattentaalmer-
chandising: sua la maggior richiesta
di sequestri di materiale contraffatto
(adesempiolemaglie).

La Juventus della triade Bettega-
Giraudo-Moggi ha una visione «no-
made» dei giocatori: ogni estate ven-
gonocedutialcunidelgruppodeimi-
gliori (Baggio, Vialli,Ravanelli,Vieri,
Jugovic) e vengono rimpiazzati dalle

migliori promesse (Vieri, Inzaghi).
Solo Del Piero (per ora) può essere
considerato un intoccabile. La Lazio
inveceèpiù«stanziale»:Cragnottiha
semprecercatodiacquistare imiglio-
ri (Salase Stankovicgli ultimi colpi) e
dicedereipeggiori.

Lazio-Juventus oppone molti ex.
La Lazio vanta un presidente (Zoff)
che è stato il miglior portiere della
storia juventina, un allenatore in se-
conda (Spinosi) che ha vinto 5 scu-
detti in bianconero, un dirigente del
gruppo Cragnotti-Cirio che nella Ju-
ventus fu direttore generale (Bendo-
ni), un ex-direttore sportivo (Gover-
nato) che svolge le stesse mansioni
nella Lazio, tre ex-giocatori (Boksic,
Jugovic e Casiraghi). L’ex-laziale in
forza alla Juve è l’uomo-mercato
Moggi.Lazio-JuvedomanisaràNesta
(miglior difensore della stagione)
contro Del Piero (il re del gol). Dice
Nesta: «Mi esalta giocare contro Del
Piero. In questo momento è l’attac-
cante più in forma. Luie Ronaldoog-
gisiequivalgono.LazioeJuve?Come
collettivoetecnicasonosimili.Il loro
puntodiforzaècertamentelamenta-
lità,lacostantevogliadivincere».

Stefano Boldrini

ROMA. Le nuove maglie azzurre fir-
mate Nike (sponsor tecnico) e pre-
sentate ieri in pompa magna allo sta-
dio Olimpico: per i«maldiniani» sto-
rici sicure, per alcuni probabili (Ro-
berto Baggio e Casiraghi), per altri
quasi impossibili (Zola). Le nuove
maglieazzurre,nuoveforseperpoco:
in arrivo, in vista del mondiale, il
marchietto «otto centimetri per
due», ovvero il «baffetto-Nike», che
dovrebbeviolareperlaprimavoltain
cent’anni di storia la casacca azzurra.
È di quattro milioni di dollari (sette
miliardi e duecento milioni di lire, la
trattativa è in corso) il prezzo della
verginitàperduta.Lasfilatadeinuovi
modelli azzurri (completodacampo,
daallenamentoedariposo,cancella-
to il nome Italia dal fondo schiena),
di design vagamente anni Settanta
(inparticolare lamagliadelportiere),
è stata surclassata dall’affare-mar-
chietto e dalle mezze frasi di Maldini
inmateriadiconvocazionimondiali.

Primo punto del Maldini-pensie-
ro: Zola è in leggera ripresa,ma nonè
ancora riemerso dalla crisi degli ulti-
miquattromesi.L’esibizioneinCop-
pa Coppe con il Vicenza ha confer-
matoche il sardononèquellodeibei
tempi:ilmondialeèquasiperduto.

Secondopunto:Casiraghinonèti-
tolare nella Lazio, ma nei suoi con-
fronti (golsegnatoallaRussiaaNapo-
li) il ct ha undebito di riconoscenzae
farà un’eccezione alla regola della
Nazionale aperta solo achi gioca con
continuitànelsuoclub.

Terzo punto: il quinto attaccante
dovrebbe essere Roberto Baggio, in
vantaggio sugli altri rivali: Zola,
Chiesa (che non ha mai legato con il
gruppo) e Ravanelli. A conferma del-
le buone intenzioni nei confronti di
Baggio, alcuni stralci dell’intervista
rilasciata a «Forza Bologna»: «Baggio
è rinato perché a Bologna ha potuto
giocare con continuità. Ha segnato
quasi 150 gol in serie A perché il me-
gliodi sé lodànegliultimi20metri.È
molto abile nel capire i movimenti e
leintenzionideicompagni».

Quarto punto: non ci sarà spazio
per emergenti e riciclati, vedi Zauli
(Vicenza), Totti (Roma)Marchegiani
e Negro (Lazio). «Al mondiale occor-
regenteesperta».

Un’ulteriore schiaritaci sarà con le
convocazioni (18-19 giocatori) per
Italia-Paraguay (22 aprile a Parma): il
puzzlesaràquasicompletato.

S.B.

Basket&Doping. Efedrina per l’americano

Anabolizzanti: Boni
di nuovo positivo
Stop anche per Edwards 04SPO01AF02
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Cesana Torino 64
Eurotravel Aosta 61
Cotrade Torino 58
Marmi Scala Verona 52

Caseificio Pugliese 52
Aymavilles 39
Teraxitalia Bologna 37
Csain Bologna 32

Manzano Ud 30
Mocellin Cadoneghe 29
Real Ronchiverdi To  23 
Gta Toniolo Mi 21

La Torre                       20
Milanfive 18 
Morbegno 17
Futsal Aosta                 10

Vesuvio Auto Uno 60
Atletico Palermo 53
Garden Taormina 50
Iti Caffé Palermo 50

Real C. Bellona 45
Iula Matera 44
Stabiamalfi 43
Sce Caserta 40

Scmidt Palermo 39
V.N. Barletta 34
Di Cristina Palermo 29
Modugno Bari 26

S. Paolo Aversa 21
Catanzarese 20
La Quercia Putignano 20
Fata Morgana RC 3

Firenze 72
Isobloch Terni 63 
L’eco S. Gabriele Te 55
Igp Giuliani Pisa 50

L’Aquila 41
Winterthur Ancona 38
S. Miniato Siena 37
S. Michele Prato 34

Hara Rimini 34
Gama C5 Sbt 31
Tinnea L’Acqua An 25
Teate 94 Chieti 21

Trend Moda Ancona 21
Chiaravalle 21
C.S. Pietro Bologna 17
S. Cristina  Prato 15

Cein Cagliari 59
Divino Amore Roma 56
Lazio Maes 46
Queens Avezzano 44

B&C 41
Delfino Cagliari 38
Azzurra Ceram. Vt 33
Quartu 2000 32

Amat. Civitavecchia 31
Roma Calcetto 31
Cus Campobasso 31
P.C. Avezzano 28

F.&C. Avezzano 22
Bellator Miravalle 22
Marino Gotto d’Oro 17
Giemme Alatri 17

Manzano Udine - Futsal Aosta Brillo  (Bo) -  Camera (Mo)
Csain Bo - Milanfive Magni (Bz) - Bazzanella (Tv)
Mocellin Cadoneghe - Aymavilles Vacanti (Maniago) - Giagni  (Go) 
Real Ronchiverdi To - Teraxitalia Bo Pelli (Ge) - Sgharrino (Chiavari)
Gta Toniolo Mi              - Cesana Torino Carollo (Pa) - Lauria (Tp)
Morbegno So - Cotrade To Sacco (Bassano) - Ferraro (Bassano)
Caseifico Pugliese To - La Torre Bg Pezzi (Ge) -Tealdi (Ge)
Eurotravel AO - Marmi Scala VR Pulvirenti (Pa) - Ignazzitto (Pa)

Jesina - Ivicor Ficuzza     (ore 15) Rossi (Nola) - Latronico (Pz)
Bnl Calcetto - Torino Calcetto Luchetti (Mc) - Narcisi  (Samb.tto)
Milano - Siciltest Augusta     (ore 17) Tibaldi (Aprilia) - Ventolini (C.vecchia)
Lazio - Lamaro Roma Monti (Fo) - Giombetti (Mo)
Icobit Angolana - Prato Bernardo (Rm) - Smacchi (Gubbio)
Cisco Genzano - Caffé Professore Pa Racano (Mt) - Leone (Mt)
Slc. Rinaldi Padova - Belverde Cus Chieti Vescio (Cz) - Verrengia (Cz)
Afragola  - Ita Palmanova c.n. Bacoli (Na) Cappucci (Rm) - Giardini (C.vecchia)
Thermax Rc - Ist. Ferro Pomezia (ore 15.30) Toscano (Ge) - Lapertosa (To)

Castel S. Pietro Bo - S. Michele Po Sorge (Pv) - Cozzatelli (Pv)
Eco S. Gabriele Te  - S. Miniato SI Recchi (An) - Troiani (Ps)
S. Cristina Po - Hara Rimini De Giroloma (To)  - Moriello (To)
Igp Giuliani Pisa - Teate 94 Chieti Vigliecca (At) - Pasero (At)
Tinnea L’Acqua An - Isobloch Terni Triossi (Ra) - Casadei (Fo)
L’Aquila - Winterthu AN Conte (Sa) - Guida (Sa)
Gama SBT C/5 - Firenze Paone (Pe) - Spuri (Ch)
Chiaravalle  - Trend Moda AN Tardella (Mc) - Posa (Mc)

Marino Gotto D’Oro - Queens Avezzano Paparazzo (Na) - Cascione (Na)
Cus Campobasso - Giemme Alatri Bucci (Barletta) - Zana (Molfetta)
Divino Amore - Cein Cagliari Lastrucci (Po) - Bellei (Re)
Bellator Miravalle Fr - Quartu 2000 Puglisi (Acireale) - Giuffrida (Acireale)
PC Avezzano - Azzurra Ceram Vt Orsini (Ba) - De Leonardi (Ba)
Delfino Ca - Amat Civitavecchia Serra (Fi) - Purpura (Fi)
Roma Calcetto - F&C Avezzano Chini (Fi) - Desideri (Po)
B&C Roma - Lazio Maes Mattiacci (Pg) - Mattioli (Foligno)

Schmidt Pa - Modugno Ba Barberio (Or) -Pintus (Or)
Stabiamalfi - Atletico Pa Mannatrizio (Aprilia) -Deidda (Ca)
Real C. Bellona - Iula Matera Taranto (Rm) -Scarpelli (Rm)
Fata Morgana Rc - Di Cristina Pa (ore 13.45) Di Gennaro (C.mare) -Montuori (C.mare)
V. N. Barletta - San Paolo Aversa Elia (Kr) - Pacenza (Rossano)
Garden Taormina - Vesuvio auto uno (ore 15.00) Sernicola (Rm) -Teseo (Albano)
La Quercia Putignano - Catanzarese Capomassi (Rm) - Aligeri (Aprilia)
Iti caffè Pa - S.c.e. Caserta Vercellone (Collegno) -Mazza (To)

Bnl Calcetto 65
Torino Calcetto 57
Milano                   56
Lazio 53

Siciltest Augusta 49
I.F. Pomezia 45
Caffé Professore 44
Slc Rinaldi Padova 44

Prato 41
Cus Chieti 36
Cisco Genzano 33
Lamaro Roma  33

Thermax  Reggio C.29
Icobit Angolana 27
Ita Palmanova 23
Jesina 18

Ivicor Ficuzza           18
Afragola                     14
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DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. A ogni azione ne corri-
sponde una uguale econtraria. Una
legge fisica che il basket rispetta ap-
pieno.Airecentisuccessieuropeiha
fatto da contrasto la rissa nel derby
di Bologna, rimbalzata per tutto il
continente un satellite via l’altro.
Alle cifre spaventosamente buone
di questo campionato (spettatori,
incassi, tv: tutto cresce e di molto) è
seguitoierilostopperdopingdiMa-
rio Boni e Bill Edwards. Così, oggi,
pochi parlerannoa fondodelboom
sottocanestroemolti si sbizzariran-
no sulla doppia smagliatura della
Pompea Roma. Una delle quali è fi-
gliadiunrattoppo.

Dei guai chimici di superMario si
ricordano anche i non cestofili. Era
il due gennaio 1994 e Boni, il più
chirurgico triplista del nostro cam-
pionato, incappò nei controlli do-
po Montecatini-Caserta. Allora co-
meoggi,anabolizzanti. Ilgiocatore,
primo italiano a vincere la classifica
marcatori dopo il mitico Dado
Lombardi (anni ‘60), protestò inva-
no la propria innocenza. Un mese e
mezzodopoil suo ricorsovenivare-
spinto, nonostante la confessione
del medico sociale della Bialetti:
«L’hodopatoasuainsaputa».

PerBoniful’iniziodiunatriango-
lazione Tirreno-Oceano-Adriatico.
Prima la Cba, una lega satellite del-
l’Nba. Poi, scontata la squalifica, un
breve rendez vous con la sua vec-
chia squadra (nel frattempo retro-
cessa in B),quindi l’approdoinGre-
cia.All’ArisSalonicco,inseguitoab-
bandonata per via della desuetudi-
ne a pagare gli stipendi. In giallone-
ro,Bonivinse laCoppadiGreciaela
Korac. Diventò un re. Dipingendo
infine per se stesso un acquerello di
redenzione: «I miei guai col do-
ping? Una cosa clamorosa che vo-
glio dimenticare. Gli anabolizzanti

nel basket sono inutili, non serve
averepiùmuscoli, tant’èverocheio
sonorimastouguale».

Quanto uguale lo stabiliranno
entro otto giorni le controanalisi, la
cui attesa sospende ogni misura di-
sciplinare. Domani Boni sarà rego-
larmente in campo nel primo
match degli ottavi playoff e verrà
fermato cautelativamente - in atte-
sa che il giudice sportivo prenda
unadecisionedefinitiva-solosean-
che gli approfondimenti clinici ri-
sulterannopositivi.Discorsoanalo-
go per Bill Edwards, ala americana
che Roma ha “ereditato” da Varese.
Anche per lui la mannaia è calata
dopo Pompea-Scavolini 101-72 del
15 marzo scorso, ossia una partita
vinta facilmente contro una retro-
cedenda.

Cambia invece la sostanza: efe-
drina, uno stimolante contenuto
anche in molti farmaci anti-in-
fluenzali.

Dopo i fatti, le parole. L’allenato-
re romano Attilio Caja ha smentito
nel tardo pomeriggio di ieri il suo
ruolo di talpa nella vicenda: «Non
ho confermato io la notizia». Il pre-
sidente federale Petrucci s’è mosso
sugli stessi binari: «C’è un caso do-
ping, non vi dico chi riguarda». Più
ciarliero, Petrucci è stato sulla que-
relle con la Lega basket per la rifor-
ma dei campionati. L’ipotesi di
blocco delle retrocessioniè statade-
finitivamente respinta. Di nuova
formulaediNbaall’italianasiparle-
ràinunasortadiappositabicamera-
le “federlega”. Magari dopo aver fa-
vorito ledimissionidiAngeloRova-
ti,chehaconvocatolesocietàribelli
per il prossimo venerdì 17. Intanto,
il nuovo allenatore della Teamy-
stem,Skansi,haportato la suasqua-
dra in ritiro. Non si può mai star
tranquilli.

Luca Bottura

Adriano Panatta in tribuna durante il match di Gaudenzi Ferraro/Ansa

Coppa Davis. Secondo match sospeso con l’Italia sotto di due set

Gaudenzi fatica, ma alla fine vince
Sanguinetti rimette in gioco l’India
DALL’INVIATO

GENOVA. Succede, «una volta su
cento» sottolinea capitanBertolucci,
chedafavoriticisiritroviinunapalu-
de dalla quale si può uscire soltantoa
costo di sforzi e caratteri formidabili.
CosìlanuovaDavisazzurracheinizia
senza graffiare e un’India piuttosto a
suo agio anche sulle lentezze delle
sabbie rosse genovesi riescono a sov-
vertireunpronosticotantobenevolo
quantoconvincenteneinumeri.Edè
una frenata che arriva ben prima che
la pioggia rimandi ad oggi il calvario
diSanguinetti, ilnumeroduecheop-
posto a Mahesh Bhuphati riparte da
un secco zero-due mentre l’Italia è a
più uno. L’unico punto assegnato re-
sta quindi quello di Andrea Gauden-
zi,strappatoaungiovanottoemozio-
nato ma abbastanza agile da manda-
re in tilt peruna buonamezz’ora l’az-
zurro.Gaudenzicheiniziaintromba,
sparacchiando colpi che centrano
sempre il bersaglio, schiacciano l’in-
dianoafondocampo,locostringono
a errori su errori. Ma non per questo

SrinathPrahlad, l’«universitario»na-
scostoalnumero540delleclassifiche
mondiali (Gaudenzi dopo il successo
di Casablanca è al n. 48), molla il suo
gioco o si rassegna. Continua e, batti
e ribatti, scopre il buco nero del faen-
tinoevi sigettaconquantodimeglio
sappia fare. Per fortuna non basta,
ancheimiracolihannounlimite.Ma
l’azzurro numero uno mostra una
fragilità in più in un bagaglio tecnico
chepuntaquasiesclusivamentesulla
potenza per scardinare il giocoaltrui.
Fragilità di tenuta, un appannamen-
to non isolato n ella carriera di Gau-
denzi che dice anche di aver temuto
per la sua caviglia quando, incalzato
daPrahlad,haseguitatoabuttarepal-
le alle ortiche facendo temere il peg-
gio. Ci ha pensato l’indiano, con
qualche errore gratuito a rinfrancare
lui e la platea tifosa chiudendo il
match con uno score «pesante», 6-0,
6-2, 1-6, 6-2. L’Italia a questo punto
vede rosa, almeno sinché Davide
Sanguinetti non rivela insospettata
timidezza di fronte a un Bhuphati
(128 in classifica mondiale contro

l’87dell’azzurro)che, incurantedella
superficie soffice, gioca come sull’er-
ba. In poco più di un’ora l’indiano di
Madrasè2-0(6-4,6-4)eapocovalgo-
no le esternazioni di capitan Berto-
lucci che, passando «dalle carezze
agli schiaffi», cerca di scuotere la pas-
sività dell’azzurro incapace di «cam-
biare ritmo». E, quando la scossa ver-
bale sembra dare qualche frutto nel-
l’animo spaventato di Sanguinetti,
sul centrale della Valletta Cambiaso
arriva un’incomoda pioggerellina
che manda tutti nei sottoscala dello
stadio. A quel punto, terzo set, l’az-
zurro conduce 3-2 in giochi e 30-15
in punti. Disdetta, assicura Bertoluc-
ci che aveva visto un «sostanzioso ri-
baltamento» nel gioco. Si decide in-
vece di rimandare tutto aoggi, la fine
del secondosingolare prima del dop-
pio.Bhutaphi sidaràdafareperchiu-
dere in fretta, l’azzurro per allungar-
gli la fatica,magaridapagarequando
conFazaluddinSyedaffronteràilduo
Gaudenzi-Nargiso.

Giuliano Cesaratto


